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I Premessa

Con riferimento alla realizzazione cJi un impianto eofico per la produzione di energia
etettrica all'interno del territorio cornunale di Stella, lo scrivente Dott. Geof. Gabriele
Civardi , iscritto all'Ordine Regionale dei Geologi della Liguria at no ,Ap 51 1, tecnica
competente in acustica ambientale (D.G.R.L. no 146,! del 26r06n005), ha rìcevuto incaric+
dalla società F' E. R- A. S-r-f- d! eseguire una vatutazione Brevisignale di impatto
ecustico relativa alie emissioni sCInore prodotte dai nuovo impianto.
L'impianto eolico sarà costituito dai uR'uRiea tore eoiica, che verrà coiiocata in un
area boscosa compresa tra il Bric srciappa e Rocca pacin .
Ls studio sarà svolto sulla traccia di quanto suggerito dalla norm;rtiva vigente in
materia.

Lo scrivente tecnico si è recato sul posto per eseguire i necessari rilievi fonometrici
sia in periodo diurno che in quello notturno.

La presente relazione rappresenta un rapporto su quanto rilevator e uno studio
previsionale come richiesto daHa legrisiazíone.

1.2Zoni:zazione

Daff'osservazione del Piano di Zonizzazione Acustica in vigore presso il Comune di
$tella e di Pontinvrea, si è potuto vrerificare che ia classe di destinaz:ione d,uso del
territorio, relativamente alla zona nerlla quale si inserisce l'impianto, è una zona IE
ooarea prevalentemente resÈdenzla[e", !n questo caso i! valore massimc #i
ir*missione in Leq(A) è pari a 55 dtsA nel periodo diurno e a 45 dElA nel periodo
notturno.

Anche le aree in cui si trovano i rricettori sensibili più viclni (Loc. Ripiano, Loc.
Baccheggio e Loc. Prin) sono classifir;ate in zona l!.

ST$"i!]i';Ì Ttr*t${*fl. #i #f;fl'ti.}#i,*+ - {_+tri{ú:à,'A
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2 Normativa di riferlnnento

La redazione della presente valutazione tiene conto di quanto disposto dalla
normativa di legge in materia di rumore ambientale ed in particolare di:

'/ Circolare n" 1769 datata 30.04.1966 del Ministero LL.pp. a titolo ,,Criteri di
valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizir-'"

' f  D'P.C'M- 1-3.91 "Limiti rnassimi di esposizione a! rumore negli ambienti abitalrr! e
nefl'ambiente esterno" G.u. n" s7 der g/3/g1 s.G.

{ L.26.10.95 n" 447 "Legge quaclro sull'inquinamento acustico", Cì.U. n" 254 del
30 .10 .95  S .c .

'{ D-M- 16-3-98 " Tecniche di rilevamento del rumore e metodologie d! mísura" G.U.
n" 76 def 1.4.98

'/ D'P'C.M- 5-10-97 "Determinazione dei requisiti acustici passivi de,gli edifici" G.U.
n" 297 del2Z.1A.9T S,G.

{ D'P-C.M- 14111197 "Determinazione dei limiti di emissione di erttenzione e di
qualità" G.U. n' 280 del 1l1Zlg7.

Nelfe sottoelencate tabella 1, 2 e il sono riportati rispettivamente i vatori limite di
emissione, di immissione e di gualità, cosi come definiti da! D.p.C.M. 1411,UgZ.

LlMllTl MASSIMI Leq(A)

Tempi di riferimento
Classe di destinazione d'uso deltenitorio Diurno Nottumro
| - Aree particolarmente protette 45 35
ll - Aree prevalentemente residenziali 50 40

lll - Aree ditipo misto 55 45
lV -Aree di intensa atiività umana 60 50
V - Aree prevalentemente industriaUi 65 55
Vl - Aree esclusivamente industriali 65 65

Tabella 1 - valori limite di emissionEa

$ "f l.,| iJ { ú''i'fi i: i{ i {i; * # i úÌ S * L * G ù Fr - * tr f,j L-1 rj p.
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LIMITIMASSIM| Leq(A)

Tempi di riferimento
Classe di destinazione d'uso delterr,'tono

l l l - Aree ditipo misto

lV - Aree Oi intenéà attivGiffiG
V - Aree prevalentemente industriali

Tabella 2 -vaiori timitc eiiE

LlnfilTl MASSIMILeq(A)

I Tempidiriferimento

Glasse di destinazionèi uso Oeiìeritono Diurno Nottumo
I - Aree particolarmente protette 47 37
ll - Aree prevalentemente residrÈnziali 52 42
l l l - Aree ditipo misto 57 47
lV - Aree di intensa attività urnana 62 52
V - Aree prevalentemente inOustrlati 67 57
Vl - Aree esclusivamente inCustriaii 70 7Q

Tabella 3 - valori limite di r

3 Carafferizzazione acustica de! si,to

L'area oggetto di intervento è situata nei pressi

csmurìale di steffa da quello di psntinvrea, in un
Bric Sciappa (753 m s.l.m.) e Rocca pacin (T4Z.s

presso Rocca Ghingherina si tro'va un aitro

aerogeneratori, attualmente in funzione.

Le principali fonti di rumore in ambienrte rilevate dallo scrivente sono costituite:

dallo scarso traffico veicolare sutle vicine strade carrabili sterrate;
dal rumore delle attività comportarnentati del comparto.

In merito alla valutazione del ctima acustico allo stato 0 e delle rifevazioni in sito si
demanda al successivo capitolo.

Si riporta in allegato uno stralcio carrtografico con la localizazione rdel sito e dei
ricettori sensibili più vicini.

Sirl"i*i* r*{ìfiiiCii *i rGÉ[iL*GÍA - G#fé*V;r
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4 Caratteristica deil'attività insediiativa.

lf progetto prevede la realizzazione di un parco eolico tramite la mess;a in opera di un
unica torre eolica con annessa una cabina elettrica d'impianto. ll nuovo impianto
prevede I'installazione di un aerogeneratore tripala di potenza nominale pari a 800
KW.

Le torre presenterà un'altezza nrassima pari a círca 60 m e un centro di
trasformazione inserito all,interno.

ll parco eolico sarà collegato alla rete elettrica nazionale di trasporto tramite una
cabina di consegna dell'energia elettrica, per la trasformazione dell'energia prodctte
e la sua immissione in rete.

L'energia efettrica in bassa tension€) necessaria alle operazioni di marnutenzione del
parco e fornita attraverso le struttur,e del parco prelevandola dal trasformatore per i
servizi ausiliari.

Per quanto riguarCa fa via di accessrc alla torre, sarà realiz;:ato un breve nuovo tratto
di strada per il raggiungimento della :stessa.

4.1 Attrezzature

Come detto, I'impianto eolico e costituito da alcuni elementi che producono rumore,
dÍ cui di seguito viene fornito il dettaglio:

N" Tipo di attrezzatura Quantità Unih'di
misura

Livello di
prcsshne sonorí!

1 Aerogeneratore Enercon 1 Leq dBA 1A2.5
Tabella 4 - Misure livello sonovo attrezzature pia imia,nanti n-Leq tdB6n

I livelli di pressione sonora sono stati forniti dalle società che producono
aerogeneratori. Come si può constartare dalla precedente tabella l'attrezzatura
rumorosa è rappresentata dal rotore clell'impianto eolico in movimento.

In particolare la rumorosità prodotta dal rotore deil'impianto e rlferita ad una velcciÉè
del vento pari a circa 10 m/s. Taler rumorosità è la massima prevista ed inoftre
dipende dalla velocità del vento. Inroltre si deve considerare che nnaggiore è la
velocità del vento, maggiore sarà it valore di rumore di fondo det companto.

ST'ii l} i r)'iÈ"tj Fti iC: * {}í SHfi Ì-*GtS, - í-: * !* divF,
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4"2 Fotenziali ricettori

L'aerogeneratore non sarà sempre in funzione, ma si attiverà solo in presenza del
vento- In tali periodi potrà comunque funzionare nell'arco di tutta la giornata e quindi
sia in periodo diurno che in quello notturno.
Di seguito si riportano le caratteristiche dei ricettori sensibili presi in considerazione
per le verifiche previste dalla normativa:

Típo ricettore Quota

(m)

Distanza planimetrica

dalla torre eotica (rn)
Edificio di civile abitazione

sito in località Repiano (R1) 620 1520
Edificio di civile abitazione

sito in località Roccheggio

(R2)
600 1 193

Edificio di civite abitazione

sito in località Prin (R3) 557 10É.2
Tabella 5 - Caratterisficne

Nella valutazione della distanza cher lntercorre tra l'aerogeneratore e,d i tre ricettori
viene considerata anche la differenza di quota.

5 Rilievi fonometnici

5.1 Clima acustico stato 0

i-e determinazioni sono state effettuate !n conformità alla normativa di cui al D.M.
16.3.98 tramite l 'uso di:

fonometro integratore di classe 1, Larson & Davis, mod. 824, serial number g1g5,

conforme al le lso 1a012, ANSI s1.r t  1983 e ANS| s1.11 1996, IEC 651 l1g7g, IEC
804Í1985 type 1 e IEC 1.26A11995 iclass 1, AINSI 51 .11-1986 type 1D; centro di
taratura S.f .T.163 certificato n" 5405 clel22.A3.2Afi

microfono mod. 2541 in classe 1, seirial number 6146; centro di taratura S.;.T.1S3
certificato n" 5405 del 22.03.2010.

csfibratore rnodello CAL200, serial number 2229; centro di taratura 5.1.T.163
certificato n' 5406 dei 22.03.2010.

$;'u""*iti Tfi*É{i$* i}; ,J$}}L{ir$iijr - *1**uiÈjt"ìi?
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Le misurazioni, in accordo con gli al legati del D.P.c.M.1l3lg1, sono state effettuate
determinando il Livello sonoro equi'valente (L6q) secondo la curva di ponderazione A,
if L6;p, Lt"*, Lo, gran dezze considetrate significative ai fini della carai1teri zzaziane del
cllma acustico dell'unità immobiliarer.

Le determinazioni sono state effettuate definendole nell'ambito di:
a) un tempo di riferimento T, cioè c,ollocando il fenomeno acustico nel periodo diurno

ovvero in queffo notturno;

bi un tempo di osservazione To nel rqusi€ viene effettuata la misura;
c) un tempo di misura T* pari al tenrpo d'integrazione.
ll tempo d'integrazione secondo quanto indicato negti allegati del c;itato D.p.c.M.,
varia normalmente da un minimo di 10" ad un massimo di 60", satvo ciasi particotari.
Le misurazioni sono state effettuater nel corso delle normali condízioni ambientali di
traffico e attività umana sia in periodo diurno che in quello notturno.
Le condizioni meteorologiche erano caratterizzate da tempo sereno o Goffrur-rque tali
da non disturbare la misura.

Le misure sono state effettuate con lia seguente procedura:
posizionamento del fonometro a mt 1.50 di altezzadal suolo;
distanza delfonometro da superficiinterferentl > 1 mt;
tempo dí osservazíone díurno dalfe ore g.00 alle ore 1g.00 ;
tempo diosservazíone nottumo dalle ore 22.00 alle ore 6.00 ;

Le misurazioni hanno fornito i valori trascritti in tabella 7. eui di segr.rito e riportata
una tabella contenente i periodi di misura come definiti dalla normativa vigente.

Tempi período diurno periodo notturno
tempo di riferimento dalle ore 06.00 alle 22.00 dalle ore 22.00 alle 06.00
tempo diosservazíone 30, 30,
tempo di misura (ogni misura) 120,, 120,,

Tabella 6 - Periodi dí misura

5.2 Postazioni di misura

Nel caso specifico sono stati rilevati í Leq di pressione sonora in gurva A come
segue:

tr è stato rilevato il clima acustico in ambiente presso il luogo dove verrà

$'i"ì"1 i:i ì i] ì'S fi l,{ i *,*r i;j i *:; F {} L fl} # È.*. - S X ti,i i:} v,À}.
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realizzato il nuovo impianto.

u nei pressi dell'unità immobiliare che si ritiene sia maggiormente esposta alle
emissioni sonore derivanti rdal nuovo impianto sia in periodro diurno che in
quelfo notturno (Località Repriano, Loc. Roccheggio e Loc. priri).

f grafici relativi alle misure più importanti si riportano in allegato.
Si riporta qui di seguito una tab,ella con la sintesi delle misure maggiormente
signifícative.

punto di misura Descrizione misura Leq dB(A)

1 Clima ar;ustico nei pressi dell'area del gT.4
nuovo irnpianto (giorno)

Z Clima ercustico presso loc. Repiano 
51.6(giorno)

3 Clima acustico presso loc. Repiano 
44.6(notte)

4 Clima acustico presso loc. Roccheggio 
40.3(giorno)

S Clima acustico presso loc. Roccheggio 
3g.3(notte)

6 Clima acustico presso loc. prin (giorno) 35,0

7 Clima acustico pressoloc. prin (notte) 39.3

Tabella 7 - Misure in ambiente esterno e interno in Leq tdB(A)I

Tutte le misure sono state effettuate in presenza di vento la cui veloc,ità non ha ma!
superato i 4 m/s e che quindi non era superiore ai limiti previsti dalla norrnativa per
I'esecuzione delle misure in ambientel esterno.

6 Verlfica ricettore loc" Repiano (R'i}

Prima di svolgere la verifica del rispellto dei limiti previsti dalla normativia è necessario

indicare tutti gli elernenti di sttrenuazione acustica che verranno presi in
considerazione.

Distanza

Si irascrive di seguito la nota formula dell'abbattimento sferico utlf izzata per
l'attenuazione dovuta alla dista nza.

,S'î'*s *i fi'T'fl # fi$ i {:i;t F ij # H S L +1,G i À * # € FEj "*'ri.;\
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Utilizzando tale formula si è potuto definire !'abbattimento per attenuazione
geometrica dovuta alla distanza cher intercone tra R1 e la torre eolica.

R1 - T'orre eolica: 63.2 dB:

Aria

L'energia sonora nelt'attraversare gli strati d'aria tra sorgente e r-icevitore viene
gradualmente convertita in calore per una serie di processi molecolari che rientrano
sotto la denominazione di assorbimento atrnosferico. In genere questro è trascurabife
per brevi distanze, ma per distanze superiori ai 100 m diviene sens;ibile. oltre che
dalla distanza esso è influenzato dalla temperatura e dalt'unridità dell,aria_
L'assorbimento atmosferico è dato dalla seguente formula.

(6.r:) An*
a x d

100
dove: d = distanza:

o = coefficiente di attenuazione atmosferica.

L'abbattimento causato dalla preseruza dell'aria che separa R1 dall'aerogeneratore è
risultato pari a:

R1 - Torre eolica: 2.3 dB;

6.,| verifica limiti assolr:ti per i! ricettore Rf .
Le misure sono sfafe effeftuate con l'abiettivo di rispandere aga normativa +
precisamente per verificare il rispetto dei limiti assoluti previsti dall'apprrcvazione dela
classificazione acustica com unale.

Considerando gli elementi di abbattimento evidenziati precedentemente (distanza ed
assorbimento atmosferico), prendendrc in consideraziane la potenza acustica di t$g,E
dB(A) fornita dalla Enercon Service ltalia per una velocità del vento perri a 10 m/sec
come indicato nel precedente capitorlo 4.1 , nei pressi del ricettore (lì1) dovrebbe
riscontrarsi un rurnore pari a:

Torre eolica: 25.5 dB;

:-ÈL *:Í **:*,:jsr --I-tl1i-LÎ;**f*":'.Y'rg?,$1iffi;î*::i:í'l;*;*,;*i*"*i+.=.i-iiid.sn,*ii"*.:rir



Tale valore viene poi sommato llogaritmicamente con i valori di clima acustico
misurati nei pressi del ricettore R1, i risultati ottenuti sono i seguenti:

Periodo diurno: 51.6 dB;

Perioclo notturno: 48.5 dB.
I risultati ottenuti indicano che il limite assoluto di immissione notturna viene
superato' ln realtà puo notare che la rumorosità immessa dall'aerogeneratore ncn
produce alcuna modifica ai valori di rumore di fondo misurati in sito. Tale
ssservazione è avvaiorata ciai fartto che invece i iimiti cii emissione vengono
ampiamente rispettati.

ll superamento dei limiti assoluti pre,visti dalla normativa in periodo nortturno e dovutc
quindi essenzialrnente al rumore già presente nel sito di misura.

6'2 verifica limiti differenziat! per il ricefrore Rl.
Le verifiche del superamento dei limiti differenziali effettuate nel pnasente capitaic
riguarderanno essenzialmente i seguenti aspetti:

a Si verificherà che all'interno delt'unità immobitiare sita in loc. Repiano il
livello di pressione sonora non venga incrementato, dall'azione
dell'impianto eolico, di un valrcre superiore a 5 dB(A) durante il periodo
diurno, e di un valore superione a 3 dB(A) durante il periodo notturno.

Csnsiderando gli elementi di abbattirnento evidenziati precedentemente (distanza ed
assorbimento atmosferico), prendenclo in considerazione la potenZa ?c:ustica di f GZ.5
dB(A)' si ottengono irisultati riassunt! nelle seguenti tabelle riferite al ricettore R1.

Salcofio pressìone, sonora al deettore medíante
c ríterío ali{ferenzia le (gio rn o)

Valore immesso presso il ricettore 01.6
Leq residuo ricettore b1.6

tSc#sreftsia$e {$3míte *t*x S dl3}

Ga[colo pressíone sonoFa al ncettore medíante
c ri te ri o d iffe re nz ía I e (n o t Ée)

Valore immesso presso il ricettore 44J
Leq residuo rícettore 44.G
*lff*r**aiele ii!:"*iÈÉE *'lax 3 d[!] G.î

$ T$ 1,3 Ì # Tín i: I'd li. É* i:i- i #ili! i-;,'r* * * - O *t U6 l;: i,iÀ
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Si evince che vengono rispettati

ricettore sia in periodo diurno
anche all'interno.

imposti dal criterio

quello notturno e

differenziale all'esterno dei

pertanto presuntivamente

i l im i t i

che in

7 Verifica ricettore !oc. Roccheggio (RZ)

Anche per il secondo ricettore si indícano tutti
che verranno presi in considerazione:

gli elementi di attenuazione acustica

Distanza

Utilizzando la formula dell,abbalitimento
I'abbattimento per attenuazione geometrica

torre:

sferico (6.1)

per la distanza

è potuto definire

intercorre tra R2 la

si

che

R2 - Torre eolica: G1.6 dB:

Aria

L'abbattimento causato dalla presen,za defl'aria che separa R2 dall'aerogeneratore è
risultato pari a:

R2 - Tron'€ eolica: 1.8 dB.

7.f Verifica linniti assoNuti per il rir;ettore R2.

Le misure sono sfafe effettuaie oon I'obiettivo di risponcÍere a!Íat normativa e
precisamente per verificare il rispettodei limiti assoluti previsti dall'approvazione della
ciassificazione acustica comunate.

Ccnsiderando gli elementi di abbattimento evidenziati (distanza ed assorbirnento
atmosferico), prendendo in considerazlone la potenza acustica di f 02.$ dB{A} fornita
dalla Enercon Service ltalia per una r,relocità del vento pari a 10 m/sec come indicato
nel precedente capitolo 4.1 , nei pressi del ricettore (R2) dovrebbe riscontrarsi u*
rumore prodotto dall'aerogeneratore prari a:

Torre eolica: 28.1 dB

Tale vatore viene poi sommato logar:itmicamente con i valori di clima acustiee
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misurati nei pressi del ricettore R2, i risultati ottenuti soRo i seguenti:
Periodo diurno: 40.G dB

Periodo notturno: 3B.Z dB
É t-isultati ottenuti dall'ana!!si svolta indicano che i limiti assoluti previsti dal!a
normativa vigente risultano rispettatii.

7-2 verifica limiti differenziali per il ricettore R2.
Le verifiche dei superamenio ciei iiimiii cjiiferenziaii eneituate nei presente capiioio
riguarderanno essenziaimente i seguenti aspetti:

s Si verificherà che all'interno derll'unità immobiliare sita in loc. Roccheggia
il livello di pressione sonora non venga incrementato, darll'azione
dell'impianto eolico, di un valore superiore a 5 dB(A) durante il periodo
diurno, e di un valore superiore a 3 dB(A) durante if periodo notturno.

Considerando gli elernenti di abbattirnento evidenziati precedentemente (distanza ed
assorbimento atmosferico), prendenrJo in considerazione la potenza acustica di ,!02.s

dB{A}, s! ottengono i risultati riassunti nelle seguenti tabelle riferite al ricettore R2.

CaIcoIo pressione sonora al rtcettore medianÉe
c ri te rÍ o d íffe re nz ía I e (g i o rn a)

Valore ímmesso presso ilricettore 40.6
Leq residuo ricettore 40.3

0,3Differe*sEale {!ie*ÉÉ* r=**x F rÌffi}

catcoio*:;-',:T;,"r;:::;#i::?i;meúianÉe

Valore ímmesso presso ilricettore 38.7
Leq residuo ricettore 39.3
Differenslal* {Éi,nlt+ niax 3 dB! S,d

Si evince che vengono rispettati i limiiti imposti dal criterio differenziale all'esterno del
ricettore sia in periodo díurno che in quefio nottumo e pertanto prgsuntivamente

anche ali'interno.
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I Verifica ricettore toc. pnin {R3}

Anche per il terzo ricettore si indicano tutti gli
verranno presi ín considerazione:

elementi di attenuazlclne acustica che

Distanza

utilizzando la formula dell'abberttirnento
i'abbattimenio per attenuazione geomeirica
torre eoiica:

R3 - T'ore eolica: G0.6 dB:

Aria

L'abbattimento causato dalla presenza dell'ar:la che separa R3 dall'aeirogeneratore e
risultato pari a.

R3 - J'orre eolica. 1.6 dB;

8-l verifica timit! assoluti per !r ricettore R3.
Le misure sono sfafe effettuate con I'obiettivo di rispondere allie normativa e
precisamente per verificare il rispettct dei limiti assoluti previsti dall'approvazione dega

Considerando gli elementi di abba'ttimento evidenziati (distanza ed assorbimento
atmosferico), prendendo in considererzione la potenza acustica di î02"5 dB(A) fornita
dalla Enercon Service ltalia per una 'velocità del vento pa6 a 10 m/sec come indicatc
net precedente capitolo 4.1 , nei pnlssi del ricettore (R3) dovrebbe riscontrarsi uer
!-ilrnore prodotto dall'aerogeneratore ;oari a:

Tsrrer eolica: ?9.3 dB

Tale valore viene poi sommato lollaritmicamente con i valori di clima acustico
misurati nei pressi del ricettore R3, i risultati ottenuti sono i seguenti:

Período diurno: 36.0 dB

Feriodo notturno: 39.7 dB
I risultati ottenuti dall'analisi svolta indicano che i limiti previsti dalla nonnativa vigente

sferico (6.1) si è potuto definire
per ia ciisianza che intercorre tra R3 e ia



risultano rispettati.

8"2 verifica lirniti differenziati prer il ricettore R3.
Le verifiche del superamento dei llimiti differenziali efl'ettuate nel presente capitoio
riguarderanno essenzialmente i seguenti aspetti:

n Si verificherà che all'interno dt-'ll 'unità immobiliare sita in loc. prin il livelic
di pressione sonora non venga incrementato, dall'azione dell,impianto
eoiieo' eii un valore superiore a 5 ciB(A) ciurante ii periocÍo ciiurrno, e cji
un valore superiore a 3 dts(A) durante il periodo notturno.

Considerando gli elementi di abbattiimento evidenziati precedentemente (distanza ed
assorbimento atmosferico), prendendo in considerazione la potenza acustica di {02,s
dB{A}, si ottengono i risultati riassunrti nelle seguenti tabefle riferite a! ricettore R3.

calcoto':;;:x7;#:::;:;;::";:f 
""'-"r"

Valore immesso presso il ricerltore 36.0
Leq residuo ricettore 3b.0
$iffersnE8ale {l*-,ttt* *tax SeÈ*} I

calcoio pressionc, wno.a ai rieettore meéÉanÉe
críterio differenziate (no tte)

Valore ímrnesso presso il ricettore 39.7
Leq residuo ricettore 39.3
Differericiale (lÈreit* mea.B d*i $.d

Si evince che vengono rispettati i limiti imposti daf criterio differenziale all'esterno del
ricettore sia in periodo diurno che ín quello nottumo e pertanto presuntivamente
anche all'interno.

I Traffico veicolare

L' insediamento non produce modifiche all'attuale situazione del traffico veicolare cfef
comparto.
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10 Conclusioni

La presente relazione si pone I'clbiettivo di garantire che il nuo!/o impianto noR
produca, nell'area circostante, apptezzabile inquinamento acustico ambientale e che
non comprometta il clima acustico clegli edifici più vicini.
Da quanto emerso nel corso delle indagini effettuate si è accertato che
I'insediamento non produce, per quanto concerne il traffico v,eicolare, alcun
mutamento rispetto alla situazione erttuafe.
fn merito invece ai limÍti massimi previsti dalla zanizzazione acustlcel connunale si e
constatato che questi risulteranno rispettati.
Per quanto concerne i limiti differernziali nei confronti dei ricettori pir) prossimi, si è
verificato che I'incremento differenzi;ale non supera i livelli previsti dalla normativa, sia
durante il periodo diurno che durante quello notturno.
Sulfa base dei risultati ottenuti, si conferma la fattibilità del progetto di realizzazione di
un irnpianto eolico in Comune d! Stella, avendo verlficato che la nuova torre eolica
non produce emissioni rumorose c;he possono modificare negativarmeftt€ il clima
acustico del comparto in cui sono ins;erite_

Genova, Gennaio 20ii
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Grafico 2: T'H. clima acustico diurno presso il sito del nuovo impianto eolico.
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't2 scheda di rilevazione inguinamento acustico tipo 4

CnRarr EHzzAaiIoNE AcUsTtcA DEL TERRIToRIo
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SIT SERVIZIO DI TARATURA IN ITALTA
Italian Calibration Seruice

twF@

#Hfu
63

Calibration Centre

silt t

ffSpectra.,,
Via &elvedere,42

Arcore (MI) - 1yu1,2

Te/.: 039 6J3321

039 613323s
spectra@spectn.it

www.spectra.it

ESTRATTO D.EL CERTTFICATO DI TARATURA N. 54.05
Extract'of Calibration Ceftificate No. S4Os

Eata di Emirssione Z,OfircBl2Z
Date of lssue
Destinatario
Addressee

Condizioni anrbient4li durente fa misura
Env i ron m e nta I pa ramete rs d u ri ng me a s u re me nt s

Pressione

Temperatura

Civardi Gabrriele
Studio Tecnico
C.So Perrone, 15
Genova

1000;3 hPa

23i6 "C

Umidiià Relativa 33,9"/o

Str.umenti sottoposti a verifica
I nstrumentation under test

Strumento
Fonométro
Microfoho
Preamplificatore Mic

Costruttore
LARSO.N DAVIS
IARSON DAVIS

Modello
L&D 824 ISM
L&D 2541
L&D PRMgO2

N"Serie/Matricola
1221
6B7B
1704

I
l l Responsabile del Centro

Head af the Centre



Sclund Power Level E-S3

Guaranteed values ef tlTe ssumd F*lwer l-eveF fer #te H-53 with #*il k?1f rated Bs]iver
Hub
height

in 10m height
75 m {lndialBrasil}

s2.0 dB{A} s2.5 dts{A} {}2.8 dB{A}

s3.7 dffi{A} s4.2 ds{A} $4"5 d{B}A

s7.3 dB{A} sî"7 ds{A} sl?"* dffi{}A

ss"? dffi{A} 'rsfi.1 dffiiA; î 0s"3 d*{A}

f si "3 dF{Ai 101.5 dB{A} îrS{.8 dB{A}

1S2.5 dE{A} 102.S dts{A} 1rS2"$ dB{A}

{CI3.5 dB{A} '|s2"$ dF(A) '!r$?.5 dts{À}

Measured value at
95% rated power

100.9 dB(A)
ME|BM 69915/1

5.

2.

4.

6.

7.

A tonality value Krr.r of 0-1 dB is guaranteed over the whote operational range ('valid in the near
vicinity of the turbine according to IEC).

An impulsivity value Kru of 0 dB is guaranteed over the whole operational range (valid in the near
vicinity of the turbine according to IEC).
The sound power values given in the tabter are valid for the Operational Mode I (defined through
the rotational speed range of 12 - 29 rpm). The respective power curve is the Calculated power
Curve E-53 dated June 200b (Rev. 1.x).

The guarantee is based on official and internal measurements of the sound power level. The official
measured values are given in this doc;ument as a reference. The extracts of the officiaÍ
measurements are available and are valiid in combination with this guarantee document. Ttre
measurements are being carried out according to the recommended national iand intemational
standards and norms (mentioned on the res;pective extracts).
In order to account for the uncertainties rrf measurement and sound predictionr calculations, to
increase the acceptance at the authoritires and to avoid eventual verification measurements
ENERGON recommends. a safety factor o1F 1 dB(A) on the quaranteed values when carrying oG
sound propagation calculations. In countries where safety factors are already mrandatory dùe to
local regulations, the ENERcolrl recommendation is not applicable.
Should this recommendation be neglected for any reasons, it is hereby explicitly rellerred to 6.
Due to the measurement uncertainties of sound measurements the verification o1l the guaranteed
values is successful, if the measurement result of a measurement that has been óarried out
according to the accepted standards is irn the range of +/- 1dB(A) of the g,aranteed values
[guarantee fulfilfed when measurement result = guaraÀteed value +/-'1dB(A)].

For noise-sensitive sites it is possible to operate the E-53 with reduced rotational speed and
reduced rated power during the night. Ther reduced sound power levels are given in a separate
document.
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